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SULl,A GlACI'J'URA ED ETA' DI ALCt:Nl FILONI BASICI

NELLE VULCANITI IGNIl\fBRITICJ:IE PERMIA.!'lE

DE1:"J.JA GAI:"LURA (SARDEGNA SET'rENTRTONAI.JE)

Russu:.-TO. - Si riferisce su un f&weio di filoni bu3iei M'cnti giacitnra entrI,)
le "uleanili ignimbritiebe del eomple8llO porfirieo gallurese_ Tali dieebi, ebe rap
pre:ilentano un t'pi.odio sieuramente posleriore almeno a talune fasi del ,·uleani81110
permiallO, lllO$trano palesi analogie per eamtteri strullurllli, parageneliei Il di eonl
po iziolle eblmiea, eon un groppo di roeell lpoabissall, IIIltellili del ma.iecio gra
llitieo sardo. Tale riferimento IJoelrografieo permt'lle di ipoli:r.wre un loro inqua·
dramelllo Ira le c manifestazioni ereinitllc:t allrendo, IH:raltro, UII ocmpleMO pro·
blema eirea Il, posizionc o per lo meno l 'eslculJione erOllologien deila e)sì detta c falle
lamllrofiriea) del nmgmatismo paloowieo sardo.

A»STRACT. - Thc A. relatt'8 to somc bMie dikes eutt.lllg thc C ignitn!Jritetl)
·of Ihe Perminll votenuie s,.stem of Gnllurn (Northerll Sllrdiuin). These dikes whieh
rellresent eerlninly nll epiSOtle followi!!/{ lJomc pha_ of Pcrllliull volcani!!", 111 ICllllt,
IIh:\w elenr telturlll, parngenttie 111111 ehtmielll llualogiell with Il grOllll of hypaby"-,l
roeks, salellilC!l of Snrdini"ll grnllitie plutonie mtlSll. Thia pceutinrity allowlI the
poll!libilily lo inelude them among C Iiereinian phllses _, ut'ftting, bowever, a largo
problem on the ehrOllologieal posilioll, or the extellllioli at lenllt, of tbe .f(l-ealle:l
.lllmprophyrie pbue) of Sarl!iniall PlIleo:r.oie magmat~m.

La prt'Sente nota SI Illscrisee nel quadro delle ricerche sul centro

,·ulca.llico permiano galluret;C, giii da tempo <lggetto di studio presso
l'Istituto dì Petrogra[ia dell' Università di Roma (O. Traversa, 1965,
1966, 196i) (I).

Nella 1,0118 pcrifer'ica occidentale del complesso porfirico, come gHI.
segnalato in una precedente memoria (G. Tntvel"AA 1966), lungo In
valle del Riu Palumbaglia-Badu Crabili, affiora un piccolo fascio di

(') Studio illtrapreso nell'llml>ito dei programmi del Gruppo di Rieerea del
C.X.R., per lo &Iudio geologieo.petrograrieo e minerlilogieo-gillcim('ntologieo della
S.udegna_ Sez. I, Direltore: pror. Carlo Lauro.
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filoni bIiS:ci, CDII dilocliolle l\-60~-E, il cui andamcnto ripcte, gl'OSSO
modo, Ulla delle diloettloici tettoniche della. zona. Tali dicr,hi, che attra
l'orsa·llo le yulcaniti igllimbritiche 11 eomposiliollC riolitiea dd :\1onte
'l'undolli, mcslrano Ulla larghezza massima di circa :2 metri (flg'o 1) e
si seguono in affioram:nto p~1' J5~20 metri; wr.'>ll S W, infatti, nUlilo
rastrcmar,dcsi, talora anastolllinandcsi yariam('llte fra di loro, e a ~E

si perdono al di sotto della cop::l'tura detritica d"l Riu Palumbaglia
Badu Crabili.

Fig. 1.

Tutti i calori filoniani - loapprcscntati da Ulla IOGccia Olllogeneit,
a gzo/Ula minuta, di colore grigio \'crdastro, molto compatta, a ,"alte
con accenni di esfoli'lzione cipollare - Dloesentano salbande ben deli
mitate e llett;} e Spl.'SSO sono individuati da ulla marcaUl incisione causa
la loro più filcile aggredibilitil, da parte degli atmosfel'ili, l'!spetto alla.
l'uleanit.e di gencsi kafmaianao

Gio\'a loi<:ordare cile le facies ignimbritiche di questo settore SOIlO
costituite da fenoclasti di albite, feldspato potllssico, qUllrzo e biotite
cloritizzllta, olt.re ad inclusi litoidi, immrlosi in una pllsta di fOlldo
vetl'osa, a fJtlouttlll'l\ Yitl'oela.'Jtica, CSlratterizzata da blamli processi di
devetrificazione con fOlomazione di un aggregato quarzoso-feldspatieo
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a grana minutissima. Risaltano, inoltre, nellA. compagine, numerose
c fianune ~ pomicee che possono raggiungere, a "olte, dimensioni di
4-5 centimetri.

1''ig. :? ~ Strultura ofiti('a ili IIn umpione prelevato nella porzione eeu,
Irnle di un filone. (Solo Poi.; Ingr. 30 x)

Le "ulcaniti rioliliche, proprio al contatto con i filoni basici, pale.
sallO l'evidenza di un proc O (li ricristailizzazione molto più spinto
del londo vetroso: l'agg~-ato qwtrzoso-fe.Jdspaùeo che ne risulta, in·
fatti, !)resenta UJIa grana tlot~"ollllente più grcssolana. Tale fenomeno,
limitato ad lilla sottile fascia di circa l celltim~tro. può essere cOllsi
derato come la risululIltc di ulla SOI'la di effetto caustico l'Screitato
diti dicchi dlirlHlle la 101'0 m~a iiI post.o.

Un altro segno della interllzione tra i corpi filOl1Ìani e Il' rocce
ignimbritiche è testimoniato dalla. presenza.• 11llche se sporadica, di rari
brandelli della nllcanite inglobati dalle facies ipORbissali.

La struttura dei litotipi in istudio è di tipo ofit.ico (fig. 2) con
marcato idiomorfismo del plagiotlasio rispt'lto al pirosseno; tuthlvia la
pm$('nZR di grossi cristalli di fildspato calco-sodico (34 Illm) confe-
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risee alla. compagine un camtterc porfirico, già evidente nella. parte
centrale dei dicchi e scmpl'C più vistoso mlln mano che ci si sposta.
veNO le .rmlbande, cllratt~rizzate da Ullli gl'alla più minuta (fig. 3).

Fig. 3. - Aspetto strutturale iu un e"ll1piollc pnde"'lto 'ille snlballde.
Al centro dellll foto si notano due fenocristnlli di probabile oiivinll COli)'

pICt:llll{'uto tnisforlllat:.. (Nicols I; Ingr. 30 X)

CompCllCllti minrntlogici p~e\'lllellti sono la labradoritc (tel'lllalitit
basslI-illtenll(dia; 68% All. per i f~llo~!'ist::tlli; 64% All. pc!' i feldspati
di S&::onda gwerllzione) e l'augite titanifera; seguono un millerale fe.
mico completamellte sostituito oa U:'rmini secondari (tRlco, vermiculite.
magnesite, q:;.arz:) c, ral"issimi, un minrl"llb del gruppo d~l s~l'pentino

C una mica), rifel'ibile COlI buoJW probabilità ali 'olivina. e biotit3 per
lo più cloritizzata. Fl'8- gli aecessori: abbol:dimti 5=no 1ll1lgnetite e
l'utilo; S'.lbordinatll è l' ilmcnit2.

Il chimi"mo di queste facies, in termini niggliani, CDI'risponde al
tipo normalg/lbbrcide allche sé è poss:bile pure il riferimento al magma
essexitgabbrcide.

L' i"s~rinH'llt'1 di queste ipoabissaliti in seno [l1 vuJcanismo per
mia no gallul'fs'" riS'llta piuttosto eomplrsso. Ess?, infatti, presentano
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caratkri paragenetici e di composizione chimica che le diversificaJlG
nettamente dalle vulcaniti del nucleo porfiriC<l, rappresentate da ter
mini riolitici, quarzo-Iatitici e quarzo-cherlltofirici, Per di più la mall
canza di rapporti giaciturali COlI formazioni litoidi diverse da quelle
permiaJIe, non rende agevole il loro inquildralllento cronologico.

Tuttavia la loro giacitura. COIllIesAA manjfestamente COli processi
di iniezione in seno alle vulcaniti, la marcata ricristallizzaziolle indotuL
nella pasta vetrosa del I ' igllimbrite al contatto, il reperimento, sia pure
con carattere di eccezionalitil, di brandelli inglobati delle facies rioli
tiche, sono tutte testimonianze che concordano nell 'evidenziare una
loro messa. in pesto successiva a, quella delle ignimbriti e nell'escludere,
quindi, la possibilità che questi filoni basici rappresentino Wl qualclle
cosa, per così dire, di annegato od eventualmente ricoperto dalla coltre
Ili genesi katmaiana.

Pl'emesso, quindi, che essi rappresentano un episodio sicUl'amente
postel'iore almcno a ta]wle fasi del vulcallismG permiallo, si palesa in
tutta la sua importanza il pl'Oblema del loro rifel'imento cronologico.
Si tratta di stabilire, in sosta1l7..a, se ta,li manifestazioni possano es
sere Hncll 'esse comprese nell 'ambito del mllgma tismo ercinico o se,
invece, 110n 1I'OV1110 Wl più idoneo riferimento nei cicli magmatici
suc~ssivi. Sembra passa servire di orientlimento la presellza di Iito
tipi amiloghi tra i prodotti del plutonismo ercinico.

I caratteri dei dicchi oggetto della presente nota, infatti, COITi
spondono, talora anche nel dettaglio, Il quelli di un gruppo di l'occe

•
mclanocrate, satelliti del massiccio granitico sal'do, riferite alle SpesAAl"-
titi dia,basidIe oliviniehe (C. Riva .1904) o ai diabHsi (C. D'Amico e
B. Guidicini 1961). Ad esse si avvicina.no pure tal uni «lamprofiri» di
tipo «camptonitico» (F. Emilia.lli 1958).

Come quelle del Riu Palumbaglia-Badu Crabili queste facies fi
loniane present.ano struttura di tipo ofitico e paragenesi fOl1damenta]e
data da. plagioclasio basico e augite; subonlinati e non sempre tutti
presenti: olivina, anfibolo e biotite. Anche dal punto di vista chimico
le analogie sono molto marcate; di solito si riscontra, come per i tipi
litoidi in istudio, un riferimenÌ() con i tipi magmatici gabbroidi.

Ne risulta, quindi, una notevole consanguineità petrografica tra i
dicchi basici che attraversano le ignimbriti pcrmiaJle ed un gruppo di
rocce filolliane satelliti del massiccio granitico sardo. Tale peculiarità,
pertanto, potrebbe ol'Ìentare pcr un loro riferimento cronologico al
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-ciclo cl'cinico più che ad un inquadramento tra le manifestazioni mag
lllll.ticlw post-palcozoiche, Una siffatta ipotesi, peraltro, determina un

vasto problema circa. la successione dei cicli IllRgnlfltici dell 'ercinico
sardo.

Come è )loto, infatti, il magmalismo tal'do ercinico, in gl'andi linpe,
k carattel-iuato dalla $uCCe&<;ione: graniti~ porfidi granitici~ apliti
e pegmatiti~ « lampr'ofhi »~filoni idrote-nnaJi. Tuttavia la succes
SlOne, cooì comc ricostruita, presenta numCl'OOC eccezioni, Sono segna
late, inf1rtti, da diversi autori, l'icort'enze nella sequenza. ha termini
filoniani acidi e basici. Conti (1964, 1966), nell' Isola di Caprera, ri~

SCOlltra una successione: filoni spessartitici ~ filoni di pOI· fido grR
11ltico, inversa a quella denunciRta per la yicina isola dc 1,,'1. Ma.dda
lena. Andfeath~ e coIlRbol'atori (1958) per i quadl'anti orientali del fo
glio 'l'empio PaUSll.nia (1 per il fo<,{lio Ozieri lIccenllllJlO ad ulla proba
bile serie complessa con ripetizione dei t.enllilli «Iamprofirici ». Anc1le
Negl'eLti (1966) nel settm·e di Busac1li, ha riscontrato delle l'icorrellze
nella successione g(;'Ilct,ica delle manifestazioni filoniane, Piloni leuco
cl-ati c IIlc!<mocrati 011clltati nOI-d est-sud ovest, infatt.i, sono intel'S(>
cati da dicchi leucocrati e melanOCI-ati con direzione nOl"cI ovest-sud est.

'ruttavia, a parte le 1tceerLate ricolTcnze, la così detta «fase lam
profirica» viene di solito indicllt1~ come sicuramente precedente alla
deposizione dei sedhm~nti permiani e al vuleanismo autuniano. Il li
mite cronologico delle manifestazioni filoniane satelliti del granito,
dunque, il scmpl'e stato individuato nella fine del Cllrbonifero-pre Per
miano in (IUanto le ipoabissaliti, si è sempre detto, nOll attraversnllO
mai i sedimenti pel'lnialli.

Ed il vulcanismo permiano, pert1Ulto, è sempre stato considerato
COll}e la fas'" finale dI'li 'attivitìi magmatiea paleozoica. Anche Varda
basso (1966), in UJJl~ rece.nte pubblicazione su le orogenesi e i meblJllor
fismi in Sardegna, ha posto ancora unII volta in ('videnza t.a.le eal-Ilt
teristica,

Apparendo "alido il rilel'imento pet.rograIieo dei dicclli del Riu
Palumbaglia.-Badu CI'abili, con bl1uno rocce filoniane oopiti del plu
tone granitico, poichè i primi atti-aversano le vulCllniti ignimbritichc,
certamente posteriori al permiano continentH1e, bisogna ammettere pel
le Intmifestazioni ipoabissali basiche, oltre alle numerose rlCOrtellze.
cui si è accennato più sopra, la possibilitù di un innalzamento del 101'0
limite cronologico superiore.
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Il problem& rimane aperto. La presente comwlica.zione voleva porlo
111 evidenza con la. spernnza che il completamento dello studio del com
plesso porfirico penniano gallurese, come anche ulteriori indagini in
altre zone dcII 'Isola} 1)()SSallo portare ad una. risoluzione definitiva.

RolfWJ, htilalo di Pdrogro/io ddl'Ullil'er~lfÌ, &etU...bre 1963.
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